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Sconforto! 
Forse II] momenlo nHsà'o- lu 'cai ve­

dranno la luce, queste note nostre fug­
gevoli ed affrettati», il Re avrà data 
iocarico a qualche uomo politico di 
comporre 11 gabinetto. 

Esso loroeriiuno dunque inutili uffatto, 
e come non scritte. 

Ciò nDllameno non poseiamd' ristarei 
dai fdre una osservazione' dhó si rias­
sume tutta io uno sooofijrto. 

Di fronte alle dimissioni de| niÀni-
Btero DepìetiÉ, oB\̂  epk'kt ìhttó il 
paese? H;i spuiie(;ah)aiu,.cpffi).eal-ep]it0^ 
nella' sua eterna iudiSerenza, Ha la> 
sciato che le cose vadano comò vola-
vanb, senzai Bèbmparsl. 

HI, l'Italia che-i la terra delle ditno-
strazioni, del meeting, dei cbiustli', non 
ha Aperto becco; 

Eppnre se il caso era di promuovere 
qua e coli un agitazione legale, ostile, 
alla possibile rl8Surre;;iooe politica di 
Dapretis Robilant, quest'era l'occasione 
di farlo. 

Invece, nulla. 
Ah, Garibaldi, aveva ragione dì dire ; 

il popola ha il governa chf si meritai 
Pur troppo è cosi 

(?) 

UN DISGOESO 
deironor. Stnilmber^o 

N^lla tornata del 31 gennaio decorso, 
discutendosi alla Camera.sulla stato di 
previsione d̂ i Ministero dai Livori'pub-
biici, ai capjtolo 47, obiestaed ottenuta 
la parola, l'oo. Solìmbergo pronunciò il 
seguente discorso cbs riportiamo inte­
gralmente. 

Captlo<< 47. AnnualUà per l'immtr-
sione e tnanuienztonr di cordoni eietlrici 
sottomarini, lire 18i,760. 

Presidtnlf. Ha.facoltà di parlare l'o­
norevole Solimbergo. 

< Crèdo opportttnp di cogliere la ocr 
oisiooe ofTétHain) da questo capitolo dal 
bilancio dei'lavóri pubblici, per richia­
mare tutia l'attenzióne della Camera 
n del ministro sopra un argomento che, 
nelle condizioni attuali, io reputo abbia 
acquistato unsi singulure iiqpprtaiiza, Lu 
necessità di avere cóinunica'zioni' dirette, 
indipeudebti e pronta ooii Mcissaua, anco 
pei fatti che, come dioési, là si svolgono; 
è di,.una evidenza che non ha bisogno 
di dimostrazione. 

Oerlò è ohe avara lo notale che più 
da vicina ci toccano, dalla ReUler, dalla 
Havas, o da qualche altra ageiisia stra­
niera, ovverosia per Aden o par Sua-
kio, non è belio, uè .conveniente, e po-
trebSe. tornare pericoloso.. 

Io' Ingh'irterrd, daVe si comprenda 
assai'i mèglio l'importanza anche polì­
tica dei cavi sottom'arioi corre un ada­
gio : « Nou vi è peggior nemico d'un 
cavo sottomarino indiscreto». Nel caso 
nostro quesl' adagio torna a cppollo : io 
pure rt'puto assai più pericoloso, assai 
più temibile, ora, un cavo sotiomarioo 
indis.oreto di quello che le ost'iliià pro­
clamate da una mano di pradooi abis­
sini. Ci pensi l'onorevole ministro, e 
sarà (lolla inlii opioione. 

Questa che ho detto, nei riguardi 
militari, e politici, potrebbe anche ba­
stare. Tuttavia non voglio tralasciar di 
notare che se si calcola la spesa com­
plessiva iìoora sostenuta dal Governo 
per dispacci dall,' Italia ad Assab> per 
Aden, o dall' Italia a MiiSsaua, per 
Suskìn, ovvia apparisca la coov'enianza 
maggiore, anche nei riguardi dalla spesa, 
che .avremmo avuto di stabilire uno 
speciale servizio telegralloo rtaliano, fin 
dal primo impianto della nostra pìccola 
colonia. 

E ciò ara detto e si, raccomandava 
anche nella mia ralaiions per Assab, 
ohe abbi l'onore di presentare' alla G|>-
mera ora è un aniio. 

La proposta d'includere un jia'n'tp 
della costa italiana del Mar RUrso'cdb 

un cavo di andata e ritorno al cavo 
già esistsi.te Sui-z Aden, infatti, fórma' 
parte di quel complessa di provvedi­
menti reputati allora necessari, urgènti 
ed adeguati alla utilità ed al fisi ben 
precisi ai quali doveva essere preordi­
nato li nostro stabilimento. 

Non ss n'è fatto nulla; legge e re­
iezione nanft'agarono nell'ordine del' 
g'ìoruo della p.:is8.ata Legislaturii. Ila 
delle'Ìdè'a;<vijlté'iii qiiéila rèlà^ionéi io,. 
noMÓtitiintè'ì'pasliimi pi»ntimenti «llrui, 
nulla ho a mutare. Soltahto permette­
temi di dii'e.ché fu male che non siasi 
.discusso il primo disegno dì legge a 
base coloniale, che avrebbe dato occa­
siona al Gomno ed al Parlamento di 
determinare gli intendimenti loro sul 
grav.̂  argonj^nto.̂ . 

Id'̂ Ei'uto lai parrebbe assai opàociunp, 
ohe il--min.ist'ro dei lavori pubblici di­
chiarasse, ori, se,, in tende, previa acr 
cordo con i tuqi colléghi, di ripresao-
lare le proposte, cui ho prima,, acaeii-
nato, insième doù a|tre proposte, c^e 
.possooo in queuil ujtimi tempi essera 
reputata necessa'vlei - per In elsiemazìone 
ed. il. miglioramento dalla cond.ixioni 
nautiche dei - punti della costa africana 
da noi ; opcuptji, nella,oaii9Ì,de.cazlane, 
insomma, dei bisogni della naviguzicrpe 
e de! commercio, e degli scopi concreti, 
se VI ne sono, pei quali siamo là., 

Ciò pot'''elìbe giovare anche per mi-
durare il concetto.d^l Qoyarao,; se...ne 
ha nno, intorno a quella córonlà. 

Finora se ne sa poco. 
Sappiamo che l'onorevole Mancini 

era piuttosto iutraprendeota e ohe l'o­
norevole DI Robilifat si è dichiarato 
rlsolutameota contrario a qualsiasi idea 
di esp'isìone coluniàlo. 

lis. duf^tepdenjs^ divecj^, ed opposte 
ai .incardinano, anche questa volta, aopra 
un punto ìrregiiovibilmente fermo; che 
6 r onorevole .iiepretis. 

Ma questo argomento mi parlerebbe 
fuori dell'articolo .47 ed 6 perciò che 
io vi ritorno Bujbito. op) mio telegrafo, 

i^ugurandoni clip véq'ga fiaalmep.te- la 
yolta''cW!Ji paVll aìl'à Camera! ajfipja-
mente di questo ardii» questione, nìi'bi'a 
sfiorata appena è sempre, in vìa'.iuci-
dentifè.' 

Dimoslrata, adiihque, la necessità e 
I' urgenza di avara subito un'SIo nostro 
allacciato ad una delle gomene che at­
traversano il Mar Rosso, mi limito a 
impegnare l'onorèvol'a milii'strb ed il 
Governa aiide-dssi<Hirare questa via te­
legrafica di corrispjtAdenza opn Massaua, 
la più f.|̂ !|, la più ?pp»pmp^, !() più 
indipeildeiftè, e, sopratutto, la più pronta; 
lasciando facoltà stnpia >al Governo nel­
l'esame e nella scelta,dei, vari modi, 
conducenti a questa scopo,. 

Il é'fbbbra'io 1884,uno'dei tra navi 
del Mar Rosso fu tagliato all'altézza 
dì Suakin e allacciato a quello scalo; 
devasti fare altrettanto, da noi, per MaS' 
sBus. Aspetto la risposta dell' onorevole 
ministro». 

• * * 
Dopo unii'' risposta del ministro Ce­

nala, l'on; Solimbergo, soggiunse ; 
«Io mi aspettavo, In vista delle ppo-

dizioni nostra attuali, spWiall'ssimc ,̂ e 
UDO comnierciali e coloniali ei^ltanto, 
mii anche militari e politiche, sulla'co­
sta del'Ma'r Rósso, che l'onorevole mi­
nistro mi avesse risposto essai più 
riaolutam'̂ 'nta, e avesse accennato a 
provvedimeuti immediati; invece, egli 
mi ha tessuta la dolente' istoria delle 
pratiche Suora f^tte e della altre che 

' si intendono di' fare per arrivare, 
qnandocb^asia, a mattare l'Italia in eo-
municizione diretta, soljecita e indipan-
deute oon la nostra piccola coipnia. 

< ISgli ha detto che la questione non 
à tale da mettersi' a dormite, ohe una 

'• soluzione- 1' avrebbe avutti, ed ha accen-
'nato anche alla pousibilità che una So-
cielà nazionale sorga', e intraprenda il 
gran layoro.l 

< Ma tute questo si riferisce ad un 
tempo più offiano remoto ; mentre invaca 
io m'aspettava una parola soia, ma franca 
e risolutiva, Dal fomento che noi. joì 
troviamo î .̂'̂ 'H 'à nostra truppa, con 
la nostra bandiera, qfiesta parola del 
Governo non dqjréva mancare. Tutti in 
Italia^Jo sentono. Nò io farò le mie di-
mostra'zioni di c'adasta oopvoniaQza, non 
farò il mìo discorso.. Sarebbe cosa'vana, 
egualmente,. 
I < pfjidt .c(ò;la OWera c9mpcaQ^a q]î  
Iti risposKà dei mioistro non può avermi 

in guisa alcuna soditto, ab per la 
coosiderazloiii ohe hìtte, né per le 
proposte cbii ho preste. 

varranno se verraje quando il go­
verno piacerà, i provjiasatl del quali 
lo.stesso onorevole ajtro non conte­
sta r utilità anzi ia'jussltà. yerrsh-' 
no, se Verranno, allwoPiolata, uno 
.ad uno, staccati partcî iarte,di tempo 
in temilo, come fioónl è fatto. !Ùa 
questo procedimento, riputo, accusa 
in chi lo segue, un Cfttto tnalferm'i), 
malsioiiro, intiirno a ŝciopì di quel 
nostro piccolo possedinljo. Non sol-

'tanto; ma è fatto appt per rendere 
inefSoaci le scarse .mis adottate stac-
tiatamente e a cosi lunjjnter'tnìltenzai 
Finora per quella diBg|a'ii)t nostra (io-
cupazìonè'Colo'hiale, non è'fatto nulla, 
.uerain^no nell"èifAfliàiv'rlgttaMo che 
abbia ad essere stahiil&to marittimo 
semplicemeute. E sono ìi che sedisi, 
anni che siamo ad Ae^ià piii dì no' 
anno ohe abbiamo ocèup Màssaus. 

«Avvarrà dal telegrà'<laslla''<jhé è 
avvenuto,, per dirne nudai materiale 
per i dieci chllametri (ferrovia por­
tabile Deiìnuville; acquilo in fretta 
0 furia, trasportato sul desolata co­
sta e rimasto iupp^rospjnohft perche, 
una volta ìs, fu rióòniiulo inservi­
bile. { 

< Si capisce pertanto ci, io non poqto 
conohiudern nltrimeati ie col d.eplo-
rara un simile procediate, ohe ri­
tengo dannoso, a un h linguaggio 
ohe arieggia l'ironia.e :i'to non sod­
disfa lo più modeste e ^ionevoli esi­
genze ». I 

delk' politica colonikHtaUana;; 

L'tsoiaodo al Figaro di arlgì tutta 
la re^ponsibilità, traduoiami punti sa­
lienti di un suo articolo 4'Italia pp.< 
touialo », 

«L'origine della nocupasiae italiana 
sulle'rive del Mar Ro'sso ina imbro­
glio commerciale e flnanziag, dal quale 
il Governo itàliaiio ò statovittima in­
cosciente. 

La Compagnia di uavigaona Riibat-
tino, fusa oggidì con laiGopagnia Flo­
rio, sotto il nome di Comjgnia Gene­
rala, nou volendo passare, jttoi :le for. 
che oiudioe degl' inglesi pt fornirsi di 
caibone ad Aden, uvuva iquistato la 
baja sabblonosa d'Ass'ib .^'estremila 
del Miir Rosso. 

Ma era, come suol dirsi,iambi()re un 
cavallo monocolo per un (ileo, Ip spese 
annuali erano enprmj. La pon^paguia 
pensò che sarebbe più oppoiuno di fare 
un solo sacrifizio, assicurasi cioè di 
deputati affaristi cha prom^esseru una 
agitazione in favore dell'asportazione 
coloniale. Eravamo, nel 183, quando la 
nazioni europèe erano in peda al de­
lire coloniale. i 

Illuso dal miraggio Afriann, il Qo-
vnrno comperò la baja ciAssab dallia 
Compagnia e decretò lo st.t>ilimanto di 
una colonia e la cosiruzioie dì magaz­
zini. La Compagnia fece in eccellente 
affare a si scaricò di tuttala spese sui 
oaiitribuonti. 

L'entusiasmo fu geiieralealla parten­
za del primo- trasporto. Nin una città 
d'Italia che non avesse II suo caffè di 
Assab) il suprietoraut d'.£«sab ; i coni 
fettieri facevano i bambaf.'d'As,i!ahecp, 
Ma questo e8alta:mento fu. dì corta dti. 
ir^ta imperocché sifibi col dom'andarsi.' 
pprcb^ si spp^deVa: tanto (ìanaro.per.pn. 
paese che non produceva che della sab-i 
bla. Ma si foce buon visi. a Oatt va 
giuoco. 
. Ciò par Assiib'; quanto a Massaui) 
l'affare 6 più grayie, 

Quando nel 18^5 gl'inglesi fecero una 
spedizione sopra Karthoum per liberare 
Gordon , proposero un' alleanza aL-
V Italia. 

Noi andiamo, essj dissero, ad inà'pà-
dronirsi di ICirlh'ouià è mettere sótto 
la nostra protezione II Soudsn. Allea­
tevi saoòiloi 5 MSissua è il poritì de\-
l'AblSjlìpla, e vi Bjutecpmo a c'òB f̂tl-
^tsré l'Abi^inin, '. 

Kra una cosa.sVmplloe a prima vista. 
Non si ebbe che la pena, di- entrare a 
Massaua occupata da pochi Bachìbo'uzu. 

Frattanto Karthoum venne preS'-i dal 
Msahdi, Oorlou fu ucciso e gì'inglesi^ 
ohe non si sono mai picc'iti di senti: 
monti Ca'vallè'riS'c.hi e8Ìi*gprà,t!| e.óh'é d'al­
tronde nulla era stato aorittO) si ri­
cordarono quanto fecero coi francesi 
nella China e nel Messico e fecero una. 
voltafaccia ritoriiaudo In Egitto. 

Ebbe un bel ricordare l'Italia l'ij.utò., 
promesso ^er opf upara rAbissinia, JoM ; 
Hall fece il sordo a non rispose. 

' : Massaua è un porto doli'Ab'Ssinla, 
ma nulla usdendò dì''là', ìl-f<^ió tJó'ri' 
serve a nlilla, 

Il clima ò pessimo, le malattia sono,, 
in permanenza, molti bravi ufficiali Sì 
sono uccisi per disperazione. 

L'i oltià è siluatt'iu un isolotto al­
lacciato con uà,a diga, a un altro .ìeo-. 
lotto, esso stossu in cu,muoicazìona col 
continente mediante una seconda digat 
L'acqua manoft a8?pm»fflif.taf U Op-,; 

• verno ha costruita un'acquedotto a 4 
ore di distanza che polita-, l'acqua da 
Monkullo. 

Il generala Gena ha occnpàto paî eo-
I cbi punti tra i q.uali:>MQ.nki4lĉ  e S'unti 

a- dieci óre' di marcia da' Massaua. 
Sa, Ras Alala o II Negus d'Abissinia 

s'impadroaiscono di MankuUo, Màssaua 
rimane senTz'acqua e la guarnigione è 
costretta a morire d| sete. Qaesto è il 
lato più serio della questione. 

I colpevoli non sono quelli del go­
verno che subisce, piuttosEo che accat­
tare queste occupazioni lontana. Essi 
scno-altro'va e. non naciterò- che und-
solo: la Sceietà A'frlcana.' 

Essa' risiede;»'Napoli;' chiaasotja, d,an-, 
dosi un'aria d'i1Àìpdrtan?a,q '̂;);Ì dirjges^s 
un'impero coloniale. 

Le sue adunanze sono aununoìate a 
suono di tromba. 

Nell'agosto ISSn essa indirizzava uriiis 
et orbis un formulario epfatlco di qua-
eiti. Tra altri uno .diceva: «Quando 
« avremo messo l'Abjssìoia sotto il no-
« stro protettorato, è necessario esten-
«dandosi sino all'Oceano ed impadro-' 
« uirsi di un porto? » 

Mentre pensava alle annessioni, man­
dava dei viaggiatori presso il Negus, il 
quale, astut'o com'è, foce loro, due mesi 
sono, lieta accoglienza. 

Se non fossa :da piangerà si dovrebba 
ridere. Li 8 gennaio il conta Silimbeni, 
il maggiora Piano s il conte Braacurins 
scrivevano di essere alla Corte dì Ras 
Alala molto bene trattali s circondati 
di ogni possibile attenzione, 

Nel giorno 35 Ras Alula massacrava 
gli italiani a Saati, S'egli fossa antro­
pofago avrebbesi potuto credere che in­
grassasse, la- mi.i^iopo, per n!3ggia.rla; 
egli invece ne ha fatto degli ostaggi. 

Il governo itullanp non può lasciare 
invendicata la morte dèi suoi 500 sol­
dati. Ma.come vendicarli? 

'America 9,500,000 — Repubblica Ar­
gentina 4,000,000 — Austria-Ungheria 
8,500,000 (200,000 per l'Ungheria) — 
Impero Germooìco 8,850,000 —• Fran­
cia 2,880,000 (e 300,000 mali) — Gran 

'Bretagna 2,790,00Q —Oanadi 8,^24,000 
Uraguay 1,600,000 - - Spj^i^a 680.000 
(e 9,3pp,000 muli ed a'sìiii) — lti>Jia 
675,000 (e 274,000 muli) — Svezia 
e Norvegia' 655,000 — Belgio 868,000 
.— Danimarca 818,000 — Atìitralia 
384,000 — Paesi B««i 950,0pi).—• 
Svizzera 106,000 — Grecia 1P|B,(K)0.„ 
r-- Portogallo 88,000 (e 60,000 moli ed 
asini). 

Da questa statistica appare chiara-
menta come l'Italia, sia molto, in. ri-

.^rdorimpetto alisi altra Potente-^oontl-
nentali, e speoialtbèiite riinpetto ajla 
Francia: 

La popol^iane equina 
NEI VARI STATI 

Oggi, ohe la,priAoìpali Potènze han'aa 
proibito l'espoFtazloné dei cavalli,-riasde 
molto iuteressanle il oonospeFa esatta> 
mente la popolazione equina dei vatii 
Stati. 

Eocols, socoudo i dati statistioi i più 
recenti : 

Russia 21,570,000 — Stati Uniti di 

DA P^ADOVA 

(NOSTRi' COKMSPONDlW). 

La conferei^(i J^éHUe 

PadOTit,, t i febbraio; 1887. 
' lersera nella Sala della Gran Guar­

dia, un vostro ooociKàdfoo oi ha fatto 
passare un' ora veramanta balllssima. 

Alludo alla conferenza che il cav. 
Attilio iPecìle diede qt̂ ì a. favore del 
capitano CÀ,8àtl. Già dâ  qualche setli-
mana per iniziativa di un altro, frju.-
lano, 11 vostro Mannèlli, q.iji s'èr* oq> 
stituilo uà Comitato colla,scopo dì coa­
diuvare la Società di Esplorazione oom-
meroiale in Africa, residente' ih Milano, 
neir intento di raqoògl|iore mpzzl onde 
movere In soccorso del oap. Gasati., 
Questi, un valouce moazise, già. uffi­
ciale dei bersaglieri, fin dal 1880 si 
trova nel cdnlimnH nero, attrattovi dal' 
desiderio di cooperare col Gordon e col 

.Gessi uetrabolizione della tratta da|;li 
sphìavì e da quella di aprirvi nuove via 

;ai nostro commercio. Travòlto "nella In­
surrezione mahdista^ fa ventura por lui 
che còl Junker e con Emln pascià, po­
tesse' movere versò i! sud a ferso il 
Ifgo''Alberto, dóve 1 r̂e eqrò'pej,'COn 
qualche centinaia di soldati e di impie­
gati egiziani trovarono una relativa si­
curezza. Sénonchè essi si trovarono rio-
chiusi in tal cerchia di 'ferro ohe dal­
l' 83 nulla se ne Sjipeya,, n,etK(Dfno se 
fossero vivi, fln,ahò giuocando, d'.aiid^-
ola e dì fortuna, il Junker oou: pptè 
raggiungere la casta e da Zanzibar in­
viare In Europa il grido di soccorsoi. 

E! questa grido ebbe per effetto di 
loriginare una njova impreca dalt'ò Stdn-
ley, che appunto adesso è iaJviaggiO'' 
par Zanzibar diretto a libera'r'é' Bmìn 
.pascià come v'avranno,.appresa i gior­
nali. In Italia parve naturale di tentare 
di mettere assiema una pari spedizione 
par soccorrere li Casati, iniziatrice la 
citata Sopìeta.,nii)ane8a,, di eji.-egjj,era, 
delegato, oo.adluvatp. dalla ooflsorell.? dal 
paese nostro. Il quale varamente, rijipan-
dis tardo all' appello, eicchò ormai ri-
doita .̂d; molto la.possibilità di una spe­
dizione autorevole, convarrà limitarsi a' 
inviare i nes'èssari soccorsi per mezzo 
deile carovane e d l̂la missiqni-

Il comitato pEidpYaii,q desiderosa che 
questa oittà partecipasse al nobile mo­
vimento in prò' dello' sventurata viag­
giatore, non trovò di meglio hhè' Ì'DÌ<̂  
,zÌBre la propria opera con nn^ confa-
"rénza data da un altro esploratore afri-
q̂ DO e precisamente dfil Pacila. Il quala, 
abbenchò reluttante, accettava per ispi-
rito di solidarietà verso II collega e ler­
sera, coVue vi, dissi, lesse Intórno ài, 
'viaggi d̂ ,',Ì!5l (iqii^\fitf, ?9|„ Bf^i^'ììsì 
bacino dell'Ogodò a in qiiello dal Con-



go, lottendo desta per bene un'ora e un 
quarto l'oiìeoilo&o del pubblico sceltis-
siiDo e DiinieroBO. Piacquero special­
mente in lui il porgere semplice e na­
turale, senta, itaiue né frati ad'effstto. 
Alla chiusa ebbe copiosi e spontanei 
appidusi, ' . ' 

Dopo 1' oonftirenia 11 Oomitato si rac 
coglieva col Feollti a Wiia amichevole, 
ohe si protrasse Suo ^iariii oril eoo 
felice ricambio di brindisi e di discorsi. 
So iinabe di un telegramma di saluto 
al saiiatol'S Pecils, come a padre di chi 
in loDtaae contrade tenne ben alto l'o­
nore italiano. 

Is. Xt&Ust 
I dazi di confne. 

In tutto il 1886, dal dati di oonSns 
si è avuto UD provento inferiore ai 188 
milioni. 

Nel'lSSS si erano innassati 69 mi­
lioni di plit. 

La fera dei t>fni a Roma. 

Róma 18. Sabbato fu iaagurata la 
darà dei vini ilaliaui, 

AsBistsvauo Miraglia, il Sindaco, tutte 
le autorità. 

Toàidi con brevi parole ringresiò per 
l'intervento, rilevando la riuscita dalla 
fiera cui partiolpàvauo 150 eapusitori 
di tutte le provinole d'Italia. 

Il Re mandò a Toaldi una lettera 
accompagnata da una grande medaglia 
d' oro pei vini spumanti come incorag­
giamento, all'opera. 

/mporlaiìone ed esporfazione 

Dille Btatigtìciie risulta che II com­
mercio d'importazione del 1886 diminuì 
di I, 5,068,078, L'esportazione si. ao 
crebbe di I. 76,344,939. 

L'importaslone eccedette l'esporta-
2ione di 431 milioni, esclusi 1 metalli 
preziosi. 

o n e r a l a g e n e r a l e . 
Iella Società operaia 6 coO" 

All'Estero 
la rtmtenia dei fittaiuoli irlandesi. 
Secondo i giornali inglesi 1 fittaiuoli 

d'Alderton, nella contea irlandese di 
Wexford, che già nella settimana scorsa 
riuscirono, colla loro attitudine risoluta; 
a far rinculare gli usseri incaricati di 
espellerli dalle fattorie, si preparano ora 
a Bosteaere un assedia regolari!, io caso 
di una nuova spedizione di espelli-
tori. 

Preparano degli utensili e del camme-
stibii* per scaldare dell'acqua e della 
pece, da versare su dì essi ; fortificano 
le finestre e le porte con barre dì ferro 
u si provvedono di carbone dolce, di 
provvigioni da bocca e dì proiettili. 

It stguito dillo dar. 

La casa militare dell'imperatore di 
Russia sicompoue' attualmente di 14 
granducbl, 2 duchi dì Leuchtember, 2 
principi d'Oldenbourg, ÌÌB principi, 28 
conti, 14 baroni, 1 sultano d'Assia e 
160 nobili non titolati. 

Tutto questo sangue bleu sì divide in 
33 aiutanti di campo generali, '61 mag­
giori generali e 102 aiutanti di e mpo. 

Fini degli scioperi. 

Ntwfork 12. Gli scioperi degli epe-
rai caric||fori di merci e di carboni 
sono terminati.' 

Le domande degli scioperanti non 
furono accettate. 

Quattrocento cast incendiale. . 

0,'^ Londra 12, Un incendio a Raagoon 
distrasse 400 case. 

la Città 
Soclrti» frlnlaran del n e d u c i 

dul lo itutrle ba t tag l i e 
Consoci, 

La sottuBcritla si fa lecito di rivol-
jicrvi alcune parale sulln C r o c e r o i s s a 
I t a l i a n a che si sta crgaoisz&ndu di 
questi giurai nella nostra Pruvmcìa. Una 
circolare firmala dal consocio comm. A, 
di Prampero presidente interinale e dui 
signori avvocati 0 . A. Ranchi e li. Ca-
ratti segretari provvisori d«l costituendo 
Sollocomilatp di Seziona delta Croce rossa 
ilaliana in Odine, jpiega la essenza e j 
gli mteudimonti dell'leliluto nobilissimo ) 
che deve avoro 1' appoggio di tutti i 
buoni cittadini. 

K quindi anche l'appoggio caloroso 
dei membri effettivi ed onorari dei So­
dalizio friulano dei Reduci. Yoi senti­
rete vivamente la necessità di non per 
der tempo, trattandosi di nn Istituto pa> 
trlotico ed amaaitarlo cha esiste ormai 

io tutto II mondo civile, chti i fondato 
in Italia sotto il patronato delle L. L. 
M. M. Il Re e la Regina, che À già co­
stituita In tutte le Provincie della re­
gione veneta, eccettuata la nostra. 

Siano dunque numerose fra Voi le 
adesioni alla C r o c e r o s s a U a l l a » 
n a , e numerosi pusoi>i Intervenite al-
l'assemblea generale che avrà luogo in 
Udine il giorno 24 febbraio oro 1 po­
meridiane nel Palazz') Bartolini, o pre­
cisamente nella saia dell'Accademia. 

Anche le notisie d'Africa e 1' nscu-
rarsl dell'oriEzonte politico, persuadono 
a far si che fra pochi giorni «I possa 
dire formato in Udina il Sottocomitato 
di Sezione della C r o o c roMsa I t a ­
l i a n a . 

Udine, H febbraio 1887. 
La Preside-ma. 

P e l f ì r l u l a a l m o r t i p e r l a 
P a t r i a . Suppiamo che questa seta, 
presso la sede dei Reduci, si riunirà la 
Commissione pel Monumento ai friulani 
Caduti nelle battaglie dell' Indipendenza 
nazionale dal 1848 al 70. 

Noi afifrettiamo coi nostri voti l'ope­
ra doverosa e palrlotica ohe hu già uu 
principio di esecuzione in piazza Vitto­
rio Emanuele. 

8 o c l e t i » 
Il Gunslglio del 
Tonato in sedata questa sera alle ora 8 
pom. per trattare i seguenti oggetti : 

1. Resoconto di gennaio, 
2. Deliberazioni che il Gonfalone sìa 

posta in concorso all' Bsposiziooe le 
Roma e'spesa relativa. 

3. Oomunicazionl della Direzione. 
4. Soci nuovi. 

S o e l e t à t l p o g r a f l c a . Ieri i soci 
della Società tipografica, sede di Udine, 
si riunirono In assemblea generale, e 
dopo aver udito comunicazioni del ren­
diconto morelle ed economico della so 
oietà, passarono alla nomina del nuovo 
oomitaio il quale riesci compos'o nelle 
persone dei signori ; Mauro Carlo, pre­
cidente; Tonìutti Giovanni, Galliussi 
Pietro, Bastiaauttì Angelo e Simonatti 
Giorgio membri, 

RTozKe a u s p i c a t e . Oggi segui­
rono gli spoueeli tra il nostro egregio 
concittadino prof, Domenico Pecile e la 
gentil donzella Camilla Kecbier. 

Furono padrini alla cerimonia il comm, 
conte Antonino di Prampero, cognato 
della «pòsa,' è il sig. Pietro Rubini, zio 
dello spaso. 

Lo sposo, è come si sa, figlio al comm. 
Senatore 0 , L, Pecile, e la sposa è figlia 
del cavaliere ufficiale Carlo Kechler, 
Presidente della Banca di Udine e fra 
i più cospicui industriali della Città 
e Provincia. 

Agli sposi avventuratlssiml, mandiamo 
1' omaggio de' nostri più sentiti au-
gurii. 

P e r c o l o r o c h e I n t e n d o n o 
d i c o n s e g u i r e l ' a b l l i t a a r i e t n e 
a i r i u i i c g u a m e n t o d e l l a c o n t -
p u t l H t e r l a n e l l e s c u o l e t e c ­
n i c h e e n o r m a l i . Gli esami per 
ottenere l'abilitazione io questo insegna­
mento si terranno per il corrente anno 
anche nel nostro Istituto giusta le nor­
me che vennero già pubblicate con ap­
posito avviso. Le istanze coi necessari 
documenti dovranno assere presentate 
alla presidenza dell'latitulo non più 
tardi della fine del oorr, mese e le prova 
scritte avranno luogo nei giorni 13,14 
e 15 del prossimo aprile, 

A. "SSMueana, Dall'ultimo boilet-
tion militare rileviamo che l'egregio 
nostro amica sig. Pietro Marini farma­
cista nell'ospedale militare di qui venne 
destinnto all'ospitale di Massaua, 

Questa destinazione non può tornare 
che ad onore del Marini. E noi ce ne 
congratuliamo seco lui. 

Egli poi è assai conosciuto in città 
perchò esercitò la sua arte anche In al­
cune delle nostre furmucie, è nativo di 
Cnstelio d'Aviano. 

Ora, sicuri iuterpetl dei inolci amici 
che conta fra nm, gli auguriamo il buon 
viaggia, colla fiducia di poter tra nun 
molto rivederlo nella piccala patria. 

IL lil U L I 

m a e s t r a c . ' a n i a t r i e e . Una 
giovane di ouestimiglia, idonea al-
1 istruzione di raj e ragazze ed abi­
le nei lavori di rio, ceroberebba una 
occupazione relà verso compenai 
modioissiuiì, i 

Dirigersi in Vjilfltt!, N. 7 primo 
plana, 

BTOfiac. Subii Trieste, Imene 
congiunse in dotodo la gontile si­
gnorina Olsa M&^revisan, ali'egri?giu 
nostro conoitladitolt. Giuseppe Rivs, 

Agli sposi i ai auguri di felicità. 

M e g l i o tal c h e m a i . Una 
fi'llciBsimi idea itata quella di far 
suonarn ieri la óita bauda militare 
in Giardino grai 

E sebbene il jilico non fosse stato 
avvertilo, pure Ricorse in buon nu­
mero a godere lì splendido sole che 
ci riscaldava. 

Dalle becche itttti gli intervenuti 
abbiamo poi sen uscire paròle di e-
logio a chi or̂  tale cimblamenlo. 
DI fitto l'n ghrl grande, negli ampi 
e svariati viali, nore e signori pos­
sono mèglio pigiare che non sia 
nell'angusto Merivecchlo, ove d'estate 
il caldo soffoca arittura, e nell'inverno 
pel vènto e pfreddo bisogna scap­
pare, 

Immagitilamotoi nel giardino gran­
de, quando la nsa sarà per ridestarsi 
e da quelle nuniss e robuste piante 
il verde sorgeràne por incanto, quale 

I j a U e r a d i S . V a l e n t i n o . 
La fiera tradizionale di S. Valentino 
attira in città, come al solito, molta 
gente del contado. D'fatti oggi, benché 
il tempo sili nuvoloso, vediamo popolate 
le contrade della nostra città da vispe 
contadine e da gngliordi giovanotti. 

Il mercato si presenta, all'ora in cui 
scriviamo, molto animalo ; basti il dire 
ohe vi saranno circa SOOO bovini a 200 

I equini. 

I l dott. Wllliani JS. Hogera 
Chirurgo Dentista di Londra, 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturalure di dsoti ; eseguisca 
ogni sno lavoro secondo I più reotinti 
progressi dolla moderna scienza. 

Egli si trova in Udine lunedi 14 s 
martedì 16 febbraio corr, al primo piano 
dell' Alberjiio d'Italia. 

temperatura 5,S minima esterna nella 
notte 18.14: O.B — vento; calma — 
velocità 0 Km, 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o de! 
l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle ore 6 p, dell' 13 febbraio) 

In Europa pressione massima al nord 
dell'Inghilterra (781), minima ni nord 
della Scandinavia (768), 

In Italia nelle S4 ore barometro sa­
lito di 2 mm. 

Temperatura generalmente aumentata 
pioggia nella valle Partami, sul versante 
Adriatico, sulla Sicilia, a Ca.-nerlao, To­
rino e Belluno. 

Slamane cielo generalmente coperto; 
barometro variabile da 765 a Cagliari 
a 771 Belluno, 

Tempo probabile. 

Venti da deboli a freschi intorno a 
levante. 

Cielo vario con qualche pioggia eaì 
versante Mediterraneo, 
{Dall'Osservatorio làeteorico di Viine). 

K o i i e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . 
L'ufficio meteorologico del New York-
Herald comunica: 

Una depressione barometrica cagione­
rà probabilmente disordini atmosferici 
sulle coste dell' Inghilterra e forse su 
quelle dui continente fra il 13 e il IS 
con ente,"' . 

K s p o r t a s i o n e . d i c a v a l i l 
attrsiensaequsleeltosiproverannonel „ , „ | b T t a . Fin dagli nliimi delle soor 
nfiRkara Uh i^AÌil'nrA fra \ l lnt l un i i . * . . . . " j ,_. i , , r». ^ •' . passare uu pail'ore fra i lieti con 
centi di buona .sica, 

È certo che to ciò non si potrà 
giammai provarn Mercatovecchio, fra 
quattro mura, 0 regna sovrana la mo­
notonia, 

All'aperlo dille, e la prova di ieri 
sia ognora segv nell'estate e nell'in­
verno. 

C o n c e r t o [ i u z l a n i . S ibbato 
sera, la sala dit'aatro Sociale era gre­
mita di un pnbso sceltissimo, accorso 
al concerto diaddio della pianista 
Gemma Luzianl 

Il variato è tissimo programma dei 
pezzi, ebbe da pie della giovane e va-
leniissima nrtist mia interpretazione, 
veramente supere. 

Tutti i ppzzi rono applaudili, e spe­
cialmente r imjiticiso di Martuc'i, il 
Valzer Caprice I Rubiniatein, e la 
Gran polonaise [ mi bemol ài Chopin, 

Di quest'ultiu^apzi venne chiesta la 
-.replica, e. fu i9«Ìa invoca la loagni-
floa flaoiJHe' di l̂ iridet, ' 

Tutto sommati il succnsso fa per 
davvero splendide riconfermò ancora 
una volta la bp meritata fama della 
celebre pianista,; 

I t tancanKit id i s p a z i o ci ob­
bliga a rimandai a doinaui una corri­
spondenza, che jbiamo ricevuto da Qe-
mona sul bailo ì quella società ope­
raia, •' : i 

I l r e g a l o e i m a i a l e . Il vin­
citore del {',: 4) neir estrazione del 
giorno 6 corr. m si presentò a levare 
Il majale, quindiireaoe passato all'Isti­
tuto dairOiipizl(; Orfanelli Moi signor 
Tomadini. 

Udine 14 feb|aie 1887. 
i * .* * 

(jUama. 
Per un suino'ihe io sottoacritlo con­

fesso di avere rjevulo dal signor Fran­
cesco Oecchiol sibeoefizio dell' Ospizio 
Orfanelli Mons.l'omadinif 

Udine, U feliraio 1887. 

In fede j 
sott. 'anonico Filippo £lli 

Dlreltoiìdell'Ospizio Tomadini. 

I l E a t o r c i n p r o v v ' i s o . Isrsera 
verso la ore B, iisig. Carlo Giacomelli 
venne colto, vicì'o alla chieda di San 
Quirino, da impr^iso malore. 

Il parruochierf sig. Doretti Giuseppe 
gli prestò le prii)'i oum e lo condusse 
nella abitizione de signori fniteili Gkiap. 

Poco tempo, dao, Intervenuti parec­
chi medici, il «igior Giacomelli venne 
condotto in un bnugham a casa sua. 

Il Giacomelli »il cadere nî u riportò 
che una coiitusiine nella fronte, 
O s s e r T A K l o r i m e t e o r o l o g i c h e 
Stiizionedi Udinf— R, UiitutcìTeomco, 

sa settimana il posto dell' i, r, Finaiiza 
austriaco di Brazzacco e con esso tutti 
gli altri della frontiera ricevettero l'or­
dine di non permettere l'esportazione 
deV cavalli del territorio austriaco. 

Ieri sera alle ore dodici veniva im-
provvisameule strappato all' aflfmto tìnllo 

; famiglia A n d r e a T o m a d i n i di 
I anni 78, 
I 1 figli Giuseppe e Ida Rizzani, la 
! nuora ed i nipoti, iiddoloratissiml, danno 
I il tristo annnuzio, 

Udine, 13 febbraio 1887. 
, I funerali seguiranno domani, lunedi, 
I alle ore 3 pom,, nella chiusa parroo-
1 ohiale di S. Giacomo. 

I soci della Società operaia generale 
sono invitati ai funeroli del defunto 
con fratello T o m a d i n l A n d r e a 
socio .onorario che avranno luogo il 
•giorno 14 febbraio alle oro 3 pom. mo­
vendo dalla casa in piazza S, Giacoma 
numero 1, 

' La Direiione. 

S o c i e t à A g e n t i d i C o m ­
m e r c i o . I SOCI sono invitati all'ac-
onmpxgna mento funebre della salma del 
benefattore del Sodalizio signor A n ­
d r e a T o m a d i n i , che avrà luogo 
oggi alili ore 8 pom. . 

La riunione sarà alla sede sociale 
alle ore due e tre quarti. 

Udine 14 febbraio 1887. 
La Direiione. 

U m c i o d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Boll. seti, dal 6 al .12 febbraio. 

iVoscite. 
Nati vivi maschi 10 femmine 12 

» morti » 2 » 1 
« esposti » — » 1 

Totale N.2e 
Morti a domicilio. 

Giovanna Vadori-Peloi tu Fabio di 
anni S6 casalinga — Giuseppina Parchi-
Gaitorosa fu Girolamo d'onni 83 casa­
linga — Carlo Seroapppi. di Giovanni 
d'anni 2 — Alberto Valle di Eugenio 
d'anni 2 e mesi 7 — Francesco Linda 
fu Nicolò d'anni 86 sli'udino — dott. 
Frano'soo Borgamin fu Giuseppe d"anui 
81 ingegnere — Giovanni Rea fu Giu­
seppe d'anni 69 possidente — Antonio 
Hònigsmann fn Giovanni d'anni 20 ton­
ditore — Teresa Pellegrini di Leonardo 
d'anni 1 e mesi 3 — Giuseppe Scotti 
fu Giovanni d'anni 73 servo — Silvio 
Corrent di Luigi di mesi 7 — Fi-rruc-
CIO Pnlla di Francesco di mesi 6 
Riccardo Sello di Gwiv 

di Ànlonìo d'anni 18 sarta — Pietro 
Vanlni fu Sebastiano d'anni 84 vetturale. 

Totale N, 27 

dei quali 5 non appari, ni Comunedl Udina 

Matrimoni , 
Angelo Fo9chii<aa muratore non Ita­

lia Ronco casalinga— Giuseppe Pit-
zutti calzolaio con Angela' Rumigoaiii 
set'iiuola — Antonio EJon maoell,iio con 
Elena Bujatli casalinga — Giovanni 
Zilio agente di commercio con Giusep­
pina Simonetti civile — Pietra Pitasso 
agricoltore con Luigia Tooissi setaluola 
— Anlunio Rubich bandaio con Alba 
Oomiero casalinga — Giuseppe Riva 
pizzicagnolo con Isabella Pian ca3allti|.'a 
— Luigi Campannr cameriere con Sii-
sabetta Bare! cameriera. 

Pubblicazioni dt JfalHmoMio 
esposte ned'iliio itfunicipate, 

Vincenzo Blasig falegname con Te­
resa Beroardie tessitrice — Francesco 
Manutti tornitore con Giacoma Dnse 
casalinga — Emanuele Fracasso mura­
tore con Catorina LunoezI e s'olingu — 
Tomaso Traniontlni furiere nel 80 Di­
stretto militare con Marianna Zilio ca­
salinga — Antonio Snaidero agricoltore 
O'in Anna Brugnera cameriera — Eu­
genio Sporeno cameriere con Ornila 
Fubris casalinga, 

CARNEVALE 
T e a t r o m i n e r v a » Se il veglione 

del decorso mercoledì, a dispetto del 
tempo, riuscì splendido, possiamo accer­
tare ohe quello di me^ijoledl prossiino 
sarà ancora più splendido, 

I molli signori e mascherine che non 
osarono a6frontare il tempaccio dell'al­
tro mercoledì, interverranno numero-
siseimi a questo, 

Sarà insomma un concorso straordi­
nario, mentre sappiamo di ricchi ed 
eleganti crjslumi già preparali per detta 
veglia. 

T e a t r o S f a x i o i i a l e . Il veglione 
della scorsa notte nasci brillantissimo. 
Basti il dire che tu terminalo di ballare 
questa mane alle ore 6, 

S a l a C e c c h i n i . Anche nella Sala 
Cecchini vi fu un ballo animato a cui 
preaero parte della belle e gentili ma-
scherelte. 

S a l a P o m o d o r o ; Anche tu que­
sta sala SI ballò sino a giorno. 

13 febbraio 1887 oroOa. 
DaroDietro ridotto ailO* 
alto m. 110.10 sul libilo 
del maro miilimetrij .. 

Umidità relativa .\. • 
Stato del cielo . .; . . 
Acqua cadente 

' direzione 
. . [ . 

Vento ( velcicita chibm. 

ore3p 

757.7 
05 

misto 

oreOp. 

7B6.1 
4B 

sereno 

S 
3 
9.-Ì 

756.7 
60 

coper. 

> scolaro — Pietro Pitaoco di Giovanni 
di giorni 21 — AdMe Franzolini di 

. Sauto" di giiirni 4 — Ettore Zilli di 
Luigi di giorni 18 — Primo Bellieri 

i d'anni B. 
Jlforti nell' Ospitale civile. 

Giuseppe Urbauoigh fa Pietro d'anni 
79 falegname — Luigia Gregoratlo-
ijainparo di Lorenzo d'anni 36 conta-

Per lo continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni che si son falle 
del prezioso prodotto < Fosfulattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prola-Glurieo, non ostante la privativa 
acquistata con appoaila marca di f.ib-
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu .costretto.cambiare non solo il 
cartoiiaggia che accompagna il prodotta, 
bensì la forma della botiiglia. È per 
questo che i signori consumatori deb-
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio binnco e oaratteri 
ross i. 

Il prof. Prota-Glurleo infine racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotta 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo carto.iaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche con carta . 
da visita, ei spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. iVeslore Prola Giurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata. 
Vico 2." S, Tommaso 20 p. p. 

ITota. allegra 
Un tale aSelto da malattia, aveva 

fatto ricorso ad un medico ohe gli u-
Balt d'anni 12 \ veva proscritto un» onra. Il pover'uoroo 

S 
5 

49 

s' era attenuto esatiumente alla prescri­
zione del medico, ma dopo quattro anni 
di cura ore più ammalato di prima. 

Uu giorno incontra il medico e gli 
dice : 

— Dottore, come va che dopo quat­
tro anni della vostra cui'», non sono 
ancora guarito ? 

— Come I per quattro anni consecu­
tivi avete avuto la costanza di ossor-

~ , dina - - Antonio Rossi tu Giuseppe di \ i„ ^i„ prescrizioni ? Sietn vera-

0 
Termoinetro centigrado | B,8 

,. , ( massima 10.0 
Temperatura J „Ì„Ì,„J g,,, 
Temperatura minima all'aperto 0.8 

Giorno 14 tebbr. ore 9 ani. Barometro 
mm. 754.2 — umidità relativa 69 — 

anni 68 agricoltore — Maria Miiilike' 
Asaiiiger fu Giuscippe d'anni 57 caso-
linga — Calerina Del Bianco-lloselli 
tu Pietro d'anni 36 casalinga — Giu­
seppe Zannano di Antonio d'anni 50 
agricoltore — Domenica Spangaro-Pletti 
tu Giov, Ball, d'anni 55 lavandaia — 
Pasqua Cella-Salvador fu Giovanni di 
anni l'i contadina - • Maria Vacoblani 

I menle degno d'esser ammalato I 

• * 
Ebetini è stato al teatro u sentire 

un nuovo dramma. Un amico al caffè 
gli domanda : 

— Quante chiamale ebbe l'autore? 
— Tre. Lo chiamarono, asino, imbe­

cille e cretino, 



1 t. F R. i rj l. ! 

IJotiziario 
Deprelis chiamato di nuovo 

a capo del gottemo. • 

Il Re.diede rincarìoo a Bepretis di 
comporre il nuovo Gabinetto. 

L'onor. Depretis accetta. 
Attualmente la sua gran preoccupa­

zione è quella d'indiirre l'on. Robilant 
a far parte della nuova combinazione 
e di trovare altri ministri da sostituire 
agli altri, resisi dimissionari. 

Gli on. Snerdo, Frinetti e Hiniscalcbi 
ai affannano a favore d'una combina­
zione Depretis-Nicotera. 

L'on. Tttiani interrogato ieri intorno 
ad un riavvioinamento fra Depretis e 
Crispi, ebbe a dire obe Criapi sarebbe 
il'auccessore ohe a lui meglio piace­
rebbe al posto (li guardasigilli. 

Coli' incarico a Depretis, la orisi non 
6 ancor terminata ed occorreranno certo 
parecchi giorni prima ch'egli possa ri­
solversi a palesare quali elementi en­
treranno nel nuovo Oabinelto. 

UlUma Posta 
La gaerrìt in Àfrica 

. li combatlìmmto di Bagoli, 

Si parla d'una lettera scritta dai oa-
pitaiio d'artiglieria Micbeilni il eolo uf-
noiule scampato da morte nel combatti­
mento di Dagolij 

La lettera deve essore veuuta col po­
etale di ieri l'altro. La lettera reca i ee-
guentì particolari : 

< La coloniia italians, diretta da Moo-
kullo a Saatl, marciava in perfetto or­
dine di batieglla. 

Ad UD tratto apparvero gli abissini 
che si sohlerarono in ordine di butta-
glia, come si avanzava la colonna ita­
liana. 

Quando gli ablssiul furono sotto il 
fuoco si misera in linea le nostre mi-
tragliatrioi ohe apersero un vivo fuoco. 

Oli abisBini tent<rono di conquistarle 
gettandosi contro in gruppi di trenta ; 
le oiitragiiatrioi li spazzavano via ; 
spesso non uè rimaneva illeso nessuno. 

Il teriOole che comaodova l'artigli.'ria 
fu ucciso da un colpo di jatbgau. Allora 
M'Chiihui asiinnse il comaudo dolio mi-
traRlisitrici. 

Fu ferito ai braccio da un abissino 
che è stato uociso da un artigliere che 
taceva il servizio alle mitragliatrici. 

Le nostre truppe rimasero sempre 
ferme». 

Da questa lettera del capitano Miche-
lini, che è oipute del celebre deputato 
piemontese, bravo soldato, robustissimo 
uomo, si dovrebbe indurre che la co­
lonna italiana combattè coi nemico di 
fronte nella vallata dirupata di Dagoli. 

Le nostre truppe, come viene confer­
mato da altre uotizlo, rimasero sempre 
ferme, 

Oli abissini si sono ritirati per la sor­
tita del distaccamento di Saati coman­
dato dal maggiore Borelli. 

Ls colonia italiana nulla perdette del 
suo convoglio. ' 

Invece gli abissini ritirandosi lascia­
rono alcuni cammelli. 

Un altro particolare dalla lettera del 
Michellui è questo : che gli abissini te­
nevano il campo con sufficiente tattica 
europea. 

XI r a p p o r t o d i G e n e 
Roma 13. Il miuistoro della guerra 

comunica il rapporto dal comandante 
d'Africa par i Catti d'armi di Saati 25 
e 26 gennaio. 

Jtfassaiia, 29 gennaio. — !l 22 gen­
naio gtunstfro le ootizie che Ras Atulu 
colie sue genti, volesse portarsi al sud 
di Saati, a Barese regione del langus, 
prendente nome dal torrente che scorre 
nella dìrezioie Sud-Nnrd-Est di Saati, 

Gontemporanenmeote si metteva a no­
stra disposizione il Barambaras Kafiel 
abi.«i8ÌD0 COI) circa 80 uomini. 

Egli da sett'auni ha abbandonato l'A-
bissmia e si é recato a Habbab, mo-
Jestaado sempre gli abissini coi suoi. 

Soppesi intanto ohe il 24 gennaio 
Ras Alula colle suo genti, era giunto 
circa a mezzogiorno quasi a S chilo­
metri al Sud ]di Saati presso la valle 
dell' langus e ohe ivi stabiliva il proprio 
campo. 

Infatti il successivo 25 gennaio Ras 
Alula attaccava la posizione di Saati, 
ma invano come ne risulta nel rapporto 
primo del maggiore Borelli, comandante 
le truppe colà trincerate. 

Boretti inCormò il comandante del pre­
sidio di Monkullo, durante e dopo il 
combattimento dell'esito del medesimo 
chiedendo approvvigionamenti e muni­
zioni e che gli occorrerebbero rinforzi. 

Questo comando disponeva tosto che 
tre delie cinque compagnie di Monkullo 
noi drappelli sbarcati il giorno piima 

del 6.0 e 7.o fanteria a la sezioue mi­
tragliere tratta da Massaua partisiero 
gotto gli ordini di De Crlstoforis per 
scortare gli approvvigionamenti e io 
munizioni cha Inviavansi a Saati e giunto 
in quelle posizioni vedesse se era il 
caso di lasoiare i rinforzi o ritornare a 
Moukullo, 

La colonna non potò partire da Mon­
kullo ohe alle ore 6,20 ant. del 23 
gennaio, non avendo trovalo in timpo 
tutti i cammelli necessari pei vari tra­
sporti. 

La colonna si componeva : 
Compagnia 16.a fanteria (seeondo bat­

taglione Africa) — Gomp. 20.o (3.o bit-
taglione Africa ] — Oomp. 41.o batta­
glione Africa) — Drappili 6.o e 7,o 
finteria traUenuio a Massaua), mandati 
per rinforzare la rispettive compagnie 
in Saati e Ulta, Sezione mitragliera col 
capitano Micbelini e il tenente Tirane, 
Capitano mcdco Oasparri, tenente me­
dico Ferretti. 

1 drnppelli del 16 e 79 fanteria puro 
testé giunti vennero provvisoriamente 
tenuti al campo di Qlierar per deficienza 
di altra truppa in Massaua. 

Fra le 10 e 45 e le 11 ant. il co­
mandante dei forte di Monkullo rice­
veva due biglietti da Oe Cristoforis, uno 
datato allo ore S e 30, non cui diceva 
ohe ginnto presso Digai (villaggio pren­
dente nome dal torrente e poco oltre 
la metà strada fra Monkullo e Saati, 
più prossimo a Saati) era cominciato II 
fuoco, che 11 nemico era In forzo e le 
mitragliere non funzionavano. 

Va altro biglietto della stessa looalilà 
alle ore 9 e 80 ant. diceva che senza 
l'aiuto di uomini e canuonl era impos­
sibile muoversi e che Inviasse tosto una 
mitragliatrice. 

Nel forte di Monkullo essendovi sol­
tanto 2 compagnie, questo comando pre­
scriveva ohe tosto 06 partisse una colla 
mitragliera. 

Infatti la compagnia del olnquanta-
qnattresimo comandata dai oupitaoo 
'l'anturi msttevasi in marcia alle 11 
ant. Il suo operato risulta dall'annesso 
allegato n. 2, 

Intanto dal campo di Oberar invia­
vansi tosto a Mookullo i 2 drappelli 
del 15 e 79 fanteria stati trattenuti 
temporaneamente a Massaua per rinfor­
zare 1' unica compagnia colà rimasta. 

Più tardi nella stessa giornata inviavo 
duo pezzi da 7 della marina serviti da 
marinai a Monkuljifi per raSorzare quel 
presidio nonché mezza compagnia del 
qparto bersaglieri dal Corte di Ab-
dekader, 

lutanto tutta le informazioni che mi 
giungevano dal luogo ove avvenne il 
combattimento fra la colonna De Cri-
stoforis e gli abissini dagli inCoroiatari 
stessi invitati sul luogo confermavano. 
La catastrofe avvenuta ohe fu riconfer­
mata dal capitano Tanturi e dai feriti 
giunti finora scampati all' eccidio e già 
sommanti a 90, i quali ultimi unanime­
mente confeimano che consumarono 
tutto le munizioni proprie a quelle che 
scortavano e ohe soggiacquero si gran­
dissimo numero degli assalitori che du­
rante 0 ore continuante attaccaronli 
malgrado le perdite che riportavano; le 
perdite subite dagli abissini non ci sono 
note imperocché usano portare via du­
rante il combattimento i morti e i fe­
riti. La voce pubblica fa temere però 
siane moltissime. Al mattino del 27 la 
dislocazione era la seguente, (R q\xi il 
comandante spiega la disposinone delle 
truppe net singoli forti). 

h' eccidio di Dagali aveva natural­
mente prodotto profonda Impressione 
perché le forze disponibili e alia mano 
erano pochissime nei 3 distaccamenti 
affatto isolati. Allora determinai di ri­
tirare i distaccamenti di Saboti, Uaa 
ed Àrrafali ohe é {solatissimo. Ordinavo 
pertanto la sera del 26 al comandanti 
di Sabati e di Uaa di ritirarsi ; per fui-
ritii-are il distaccamento Uaa, siccome 
la strada su Arkiko era pericolosissima, 
si inviò il San Gottardo con le canno­
niere Scilla a Zuia dove imbarcossi la 
giornata del 27. 

Il distaccamento d' AraCaii ritornavaci 
mediante il Palestina partito la notte 
dal 26 al 27. 

Intanto tutto il distaccamento di Sa­
bati comandato da Boretti con abilissima 
marcia notturna ritornava a Monkuilo 
la mattina del 28. 

Riservomi d'inviare l'elenco dai 
morti e dei feriti, perchè finora non si 
è potuto precisare, nonché d'inviaro le 
proposte di rincompense. Da Monkuilo 
inviaronsi i soldati nostri e gli indigeni 
sul luogo dello scontro, sia per ricon­
durre i feriti finora ascendenti a 90 
come per portare le salma del morti 
da Monkullo io luogo apposito. 

firmato GENE, 
* 

* » • 

I l r a p p o r t a d i B o r e t t i 
Doma 13, Risulta dall' allegato N, 1 

del rapporto che il maggioro Boretti da 
Sabati la maltioa del 35 spinse una 
ricognizione verso il campo abissino di­
stante 6 ohilomotrl. 

Dilla ricognizione ohe non potè avan­
zarsi molto perchè fu ricevuta con 
soaricbe risultò ohe la valle del Desset 
e le altre valli erano occupate da la-
genti forze abissine. Quindi si riompi-
roQo di abissini anohe le Alture distinti 
3 chilometri di Saati. 

Boretti ordinò 1 tiri di granata che 
sebbene ben diretti non sloggiarono gii 
abissini. 

Prevedendo un attacco degli abissin! 
a tergo proietti dai valloni, Boretti 
circa a mezzogiorno spedi uai rieogol-
zioue di mezza compagnia ed alcuni 
basci'Buzuk comandata dal tenente 
Cuomo alio scopo di attaccare gli abis-
stoi e aomb.ittere sotto il nostro forlo. 

L i ricognizione, giunta in ordine 
ohiuso al vallone, trovò 100 abissini eoo 
cui scambiò colpi di fuoco ohe furono 
il segnale por i nemici ohe ooouparono 
tutte le altura retrostanti i forti. 

I nostri si ritirarono combattendo 
protetti dalla nostra artiglitria. 

In questa contingenta Cuomo fu gra­
vemente ferito. 

Intanto numerose mtsse abissine scen­
dendo dai valloni o dalle cime attacca­
rono la nostra posizione oon sianolo in­
credibile, giungendo fino a 300 metri 
dal forte con agilità sorprendente emet­
tendo urla selvaggie. Erano appoggiati 
da numerosi cavalieri. 

Al momento fuvvi seria apprensione ; 
ma i nostri seppero resistere impedendo 
I' ulteriore avvanzarsi dei nemici. 

Verso le 4 pom, gli ablssioi comin­
ciarono la ritirata che ben presto si 
converti io foga salutata da uu nostro 
urrah generale. 

Poco dopo tutte lo alture oircostanti 
erano sgombre. 

Oli abissini orano armati di fucili 
remington, Martin, Heniy, e piovvisti 
di molte munizioni. Erauvi fra essi 
degli abili tiratori. Le loro forze si cal­
colarono senza esagerazione, fra 1 6 e 
6000 uomini. 

Le loro perdite furono rilevanti come 
dimostrano In numerose chiazze di san­
gue e il fatto che durante il combatti­
mento continuamente asportavano I 
morti e i fxriti. 

Le nostre perdite sono-, 4 feriti di 
cui 2 morirono nella notte. I bascitiu-
zuck ebbero tra morti a un ferito o 5 
dispersi. I nostri consumarono 5600 car­
tucce oltre a quelle dei baschlbu-
zuck, 37 colpi di granata 4 di mitra­
glia, 17 sbra[>nels. Tutti i nastri fecero 
attivamente il loro dovere mostrandosi 
animali dal miglior spirito, militare, I 
basobibuzuk potrebbero rendere .migliori 
servizi se osservassero maggior ordine, 
compattezza e calma e se fossero co­
mandati da migliori capi, 

XI r a p p o r t o d i T r t n t i i r i t 
Risulta dal rapporto allegato n. S 

dei capitano Tanturi che parti In se­
guito alla richiesta di De Crìstoforis 
colla sua compagnia ed una mitragliera 
per Dagoli, 

Mohamed Nur che doveva seguirlo 
coi suoi si rifiutò, Tanturi radunati 8 
baschibuzuk oon l'Interprete Laduo mi-
sesi in marcia. Essendo stato segnalato 
il nemico, Tauturi mandò 8 soldati nella 
direzione ove era segnalato. Intanto 
ì ^baschibuzuk scomparvero, I soldati 
tornarono dicendo d'aver visto soltanto 
3 0 4 cavallieri abissini, veloci correre 
verso Saati, Sopra indicazioni di un pa­
store snatino, giunto Tanturi dietro la 
cresta del mcntioello superiore ali» po­
sizione occupata dai nostri, vide l'im- ' 
mensa catastrofe. Tutti giaoevaoo in 
ardine corno fossero allineati. Pochi C<i> 
riti trovati vennero raccolti e traspor­
tati a braccia dai soldati della compa­
gnia fino alla valle. 

Io questa ecatombe v' erano appena 
uno 0 due neri. 

Dovevo ancora guardare (dice Tan-
lift'i) H versante sinistro dare era l'al­
tra distesa giacente, quando il pastore 
saatino ohe lasciai in osservazione con 
4 soldati mi fece capire ohe in dire­
zione di Saati si vedevano scor&zzare 
molti cavalieri abissini. Dimodoché, 
vista l'impossibiliti d'avanzare o rssi-
ster<>, considerato che sopraggiunta la 
notte poteva cadere in qualche insidia, 
ordinai la ritirata. 

Fatte diverse interrogazioni al pastore 
capii che gii Abissini eransi ritirati 
verso Saorta e Santi, 

Io vidi soltanto quelli che si ritira­
rono verso Saati. 

Ritornando a 5 kil. da Mookullo in­
contrai i barambaras ai quali ordinai 
di seguirmi. 

Quindi li mandai ad Otunln. 
Da quanto rilevai dai feriti della po­

sizione vista da altre particolarità anche 
più innanzi accennate credo nou errare, 
afi'ermandn che gli abissini erano al­
meno 20000. 

É pure mio dovere accertare ohe 
tutta la compagnia in questa circostanza 
ha dato prove di resistenza, disciplina, 
calma e carità ammirevoli. 

Quel che bisogna fave. 

Commentando lo notizie giunte dal­
l'Africa, la stampa di lioma d'acoordo, 
constata essere necessaria la pronta 
rlocci^azlone di Arafali, Saati,.-Uaà, 

Seneralmente si crede ora necessaria 
anche l'occupazione di Ailet. 

Una lettera della /2t/b>'ma, da Maa-
saua, deplora che nella difesa di Saati 
il piccolo presidio esaurì quasi le mu­
nizioni. Deplora l'avarizia del comando 
che rimandò i muli in Italia, per cui 
divenne impossibile asportare lo arti­
glierie dal forti abbandonali. 

La lettera narra le uotizio nefande 
delle sevizio sui caduti di Dagoli. Tro-
varonsi corpi abbrustoliti, evirati. Con­
stata ohe 1'impre8.9Ìone generale ù ohe 
sia necessario mandar grandi rinforzi 
per prendere subito una energica of­
fensiva. Deplora sì sìa sfatato il pre­
stigio militare italiano perché il nemico 
semibarbaro non apprezza il valore, 
bastandogli vincerò, Cfonsidera'inflne che 
anche il presidio navale è insnffioionte. 

La morte del Colonnello. 

Una lettera prl-v-ata norra ohe a Da­
goli dopo cinque ore di battaglia, al­
l'ultimo momento rimanevano ritti solo 
il colonnello De Criatoforis o dodici 
soldati. 

Il colonnello disse concitate parolo; 
— « Anohe noi dobbiamo morire | mo­
riamo col nomo dell'Italia sulle lab­
bra t. — Poi il colonnello gridò : « Pre­
sentate le armi ai vostri compagni ca­
duti ! » E sospesa l'ultima ditperata 
resistenza, i soldati presentarono lo 
armi cadendo in tale posizione. 

Tutti i feriti rioevettoro almeno duo 
palle di fucile remington. 

I feriti si salvarono fingendosi morti, 
soffrendo le seviisie delle donne abissi-
nesi ohe volevano accertarsene. 

Telegrammi 
' V a r n a 13. Si ha da Costantinopoli : 

l'agitazione continua in Macedonia, Pa- \ 
reochi emissari recanti un proclama ri- j 
voluzionario furono arrestati a Sten-
d|)a ; poroiò Standjn fu posta in stato 1 
d'assedio. Vi furono mandati rinforzi. I 

V l l i p p o | P o l l 13. La Reggenza ha 
dato nuovi ordini per spingere i pre- ! 
parativi militari in Bulgaria e la Ru-
melia. 

B«travlanl d e l n e ( l » tratto. 
avvenute del 12 febbraio 1887, 

Venezia 11 63 40 46 12 
Biri 61 Bl 16 65 20 
Firenze 17 66 42 55 25 
Milano 6 26 70 2 66 
Napoli 63 SO 8 11 84 
Palermo 50 20 54 45 10 
Roma 88 83 83 46 11 
Torino 14 44 1 84 74 

Proprietà dnlla tipogri>fia M. BARDDBCO 
BujiLTTi ALESSANDRO gerente respom. 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo 

indigeno cellalare rozza Corsica 
e Sardegna, 

Quelli semi che m confionlo a lutti 
gli altri c'ji)f;oneri, hanno dato sempre 
i pia splcni/iiii risultali, si raccoman-
dann ..i a gnori bachicultori, 

L'f neii è di grammi 30 od il s?"me 
î a à consegiiulu in scatolette rotondo 
con soijra i'iacrinione dello st.ibilimento 
bacologico dei .«ignori fratelli Alessandri 
di Lucca, e suggollale ai luii, cou cera­
lacca rossa COIIH iniitiali F. A. & F. 

Per le condizioni di p^gumento a re­
lativo riobiesta rìpulgarsi ai sottoscritto 
unico rappresentante per Udine e Pro­
vincia 

R o v e r i A u g u s t o 
Udine, Via Cavour num. 8. 

M A l T T I T j à in Umbri di gomma 
N l i V I I A '"" "^''°'' ommini-
JbV V I Ji * A straz'oni pubbliche, 
private ecc. ecc. 

J L I m a s s i m o b u o n m e r c a t o • 
Esattezza, solidità ed eleganza. 
Rivolgersi per commissiooi al sotlo-

scritto 
ROVERI AUGUSTO 

13 Udine, Yta Cavour ti. 8. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per USO di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
aìl'ufflcio del Friuli. 

Stimntiss. Sig. Ctallcanl, 
Parsiacista a Milano. 

/>i'eve di reco, 14 marw 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

altia per aver voluto assicurarmi della icom-
porsa della stessa, esseodo cessato o^i b le -
norracl i t da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici enetti delle pil­
lole prof. Por ta e dell'Opiìito btlsamico 
Clèierin, i lo stesso corno protendere ag­
giungere luce ai sale e acqua al mare. 
. Basti il dire che mediante la prescritta 

curo, qualunque accanita b l e n o r r a c l a 
dove scomparire, che, in una parola, «ino il 
rimedio infallibile d'ogni infezione ni malat-

e segrete interne. 
Accetti dunijuo le espressioni piti sincers 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' innppnatabilità nell'esoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi Cliievin e due scatole Porta che 
vnrri\ spedirmi a mezzo picco postate. Coi 
sensi della più perfetta .ilmia ho l'onora di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiis, L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Oalleani. 

mmimmmn 
ai Baeliìeultori 

SEME BACHI 
a bozzolo siailo cellulare. 

Soei«tà lotarntùootle serieoU 
11 sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 

SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Semn Bachi a bozzolo giallo, 
confezionato sui Huutt Hanre» (Vai-
FranciB) a j|stema cellalare Pastenr, leU-
liono fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione eCfetluata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Garde-FrejDBt. 

Il preito del seme immune da Sacidena 
ed atrofia si vende a lire 1-i aU'oncia a i 
grammi SO, se pagabile alla consegna, onpnn 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si cade 
pure al prodotto del 18 per cento a ehi ne 
farà richiesta. 

Le domondo di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiriitate ai sottoscritto in 
San C}uirÌGo, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai snoi agenti istituiti 
nei coniri pili Importanti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottonati 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da esperimeataro i rilevanti vantaggi. 

San Qoirinodi Pordenone 9 agosto 1886. 
Anioni» Orondis. 

A w e n t i a — Pel mandamento di 
UDINE sig. A u t o n i o S a e o m f t n i , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Gividale signoi 
Anloiito f^ésizza. 

PL'1 mandamento di Godroipo signor 
Valenlino Bulfoni, 

Pel mandimentn di Sanile sig, Stinat 
Giov. Batt. e Montanari Giov. Ball, 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. .Antonio Zanin, direttole soo~ 
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fraliilli Dinar), Albergo al Cannllino. 

Pel Mandaini'oto dlGcmona sig. JiVan-
cosce Cum di Ospcdalettn. 

&luiliWlJÌ!iPEa 
gìnridioo- amministratiTa 

redatta da i l luatr i Gttu-
rceonaiaUI, ed Eeoiionil-
«tl, e o h e b a p«r cc l ia -
boratorl c e o e l l e n t t AIÌB-
x lonarl a m « l u l « t r a t l v l , 
sonlnht l l , ed 1 p iù «aperti 
proreamloiitBti j o|,„ ormai 
nel suo ascondo anno di vita, 

ha (luto provo di grande utilità in ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministraziona in Odine 
Viale Vcnezto, num. 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, C0.1 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asiocinti negli 
acquieti di opere iegali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L. I O annue. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Oasa Hangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto -~ Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci) filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II Fritdi si ricevono esciusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Óblìegbt Parigi e Roma, e per l ' interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

gsaSllMffiIllIlI!nC!5.MMf(]lMl! 

Non più stringimesti 
nUESTIIALl 

m 

@ > S Gunrigiono garantita in 20 o 30 gioroi, mediante i Coit-
S > 3 M > vegetali Costami, in soslituzione dnlln Cnndeloite. 1 
c 3 < 3 niBdcsimi segrcgiino inoltre lo arcnellc, tolgono i brncloti 
» > g uretrali, e sanrino mirobiiraento la goccette di quaisiusi dita, 
^ ) 3 ''''™ l""™ "tenuto incurabili. 
g ^ x j | tlITotto constatato da una occetionale colleiiona di oltre 
^^g S; 00 attestati fra lettere (|i rìogrsziasionti di acniuiilati gu»-
S 3 riti e tcrlifioiiti Medici di tutta I' Europa Centrale, attestati 
E 3 3 visibili in Roma via Unttawi N. 26 o Napoli presso l'autore 
£ 3 ( 3 P™f' A. Costanii via Marina nuova n. 7 o garnntjlo dallo 
n ^ stesso autore ael' increduli col pagamento dopo la guarigione 
f=-<)3 con trattative da convenirsi. 

.Scatola da 60 confetti, con detlagliata Islrttzjone, L. 3,80. 
g i g j 1" provincia per pacco postale aumento di óentéaiàii 50. ^ § 
S J S , vendita presso la maggior parto delle farmacie e droglierie £ & ^ 
k3x» d'Itali», ' (isigéndo in ciaacunii scatola un'etichetta dorata colla & £ ^ 
^ ^ firma autografa in nero dell'inventore, S i S 

WfS In UDINIJ presso il farmacista AucastoMIbaera alla IB^S 
g ì ^ i « Fenice Risorta »j che ne fa spediiione nel KS'gno rae- © i © 
^ ^ dianlo aumento di cent. 50 pel pacco postale, K © 

SOCIETÀ, RIUNITE 

PLORIO e RUBATTiWO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emosso e versato 55,000,000 

OorcLpartlria.en.to d i O-eno^ra 
Piazza Demprini, i . 

'4 

TI#Ò(à RAFIA 

MARCO BARDCSeO 
U D I N E 

§^ Òpere di propria edi'^lone : W 

K. VISMARA: H o r a i e Soc ia l e , un volume in 8', prezzo L, l . a » . ^ 

^PAR( : r r i n c i p t (corUa-«pcrlu>ea(iitU «Il F l to -para i ia i l^ 
@ lalat^la, un volume in 8° grande ili 100 pagine, illustrato con©) 
f@ 13 Sguro- litografiche e 4 tavole colorate', L.' è.SiSi @\-
©VITALE : Vn'oechlata Intorno a no i seguito alla Storia dt^ 
(^ un Holfanelh, un volume di pagine 370, L. a,lt&. ^ 
©D'AGOSTINI. (1797-1870) HlcoFdi m i l i t a r i d e l F f l n l l , ^ 
^ duo volumi in ottavo, di pagine 4*^8-584, con 19 tavole t o - ^ 
(§> pograficho in litograOa, IL. s.OW. Òs) 

t/.ORUTTl:l>ae«le edl«e «d Ined i t e pubblipate.sot^o g)i . i in-^ 
apici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottave di pagine^ 

©) XXXV-484-6S6, con prefazione e biografia, nonché il ritratto^ 
^ del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litogrà^à^ (j. d.'O'O^ 

tKEDUFFO; T a r o l e d e e " e le fae i f t l c i r c o l a r i , presa l'ei'^ 
unità la corda (100 tubelle L. 3.B0. '^• 

^ K O H E N : «I tud i d i N u d o , L. 8. W; 

tDE GASPERI : .WoxIanI di «eoBntUn d e l l a P^rovlne la^. 
di Vdlne, L. 0.40. ^ 

LliA POmLE DEL BllilSlLE, LA PLiTi u ii. PAdieiGO 
(Oonlinuaìione dei Servii;! R. PIAGGIO o F. ) 

Partente dei Mesi di FEBBRÀIO e M&RZO 

RIO JANEIRO, MQNTEYIDEO e BUENOS-AIRES 

Per illontevideo e nuenos-AIres 
Vapqre postale VINCENZO FLORIO partirà il 15 Febbraio 1887 

» » SIRIO . » 1 Marao » 

» » KEGINA MAUOHEUITA » 15 » • » 

Per lliò.cfauelro (Brasile) 
Vap. postille P A R A G U A Y e GANTOS partir* il «2 Febbraio 1887 

» » BIRMANIA • 8 Marzo » 

Per Walparafso e Callao. 
VopoVe Postalo BIRMANIA patti la 1'8. Marzo 1 8 8 7 

Ogni due mesi a prìneip'rare dal tb Febbraio 

co ienpore Vificmiò Florio. 

Partenza dirtttt'per V'iLP AU180, O&LLÀOed altri scali del P&GIFIOO 

Per inforniizipni'ed imbarco dirigersi in GENOVA all»|Dir6-

z lono! GdnOiJO, Piazza Marim, i, ed in UDINE, fifl Aquiieja, 7 4 . 

ORÀRIO DELLA F E M M 
Fartoaze. 

DH nDlNE 
ere 1,4B aat 

, SilQ'.Mit. 
I Id.aSaut. 
n 12.60 pou 
, S . " 
, 8.80 

Arrivi' 
A VSlfgZU 

mllto ore 7.S0 «ut. 
omstbua , 9 .4(ant 

» l . '« p. diretto 
, 9 .4(ant 
» l . '« p. 

omnibus ; lS.30p. 
oninlbuii , 9iBS p,' 
dirotto , U.86 p. 

DAVSNKMJf ! 

ere 1.80 ani.' 

n 8.p5p, 

:• ma. 

ilttetw 

direno , 
òéUIbni' 

:<indi7,8e'niit' 
, «.JIH.WK 
liMB.p., 

a' 3.30'«bt; 

DA DDIHK APONTEBBÀ' DÀ MMTÌIIÌBA A'ÓOtHB 
Dtt S.BO list omiiib. ore 8.46 ani. in!» e.so'Autl oiaaibl ore gjlO'titt. 

, 7.44 ant. diretto . 9.49 ant. . 9.34 p. onlnib.' 
g 7.86 p.' , 10.80 aat. omaib. , 1.88 p. . . 8.r7 n. •Pk g 7.86 p.' 

, 4.80 p. omnlb. , 7.96 p. 1 , e.SJ!p. •Pk , . 8 . 9 0 , p, 

HA trniNS * TRIKaTB D'i Tàitàns AÌriiìis 
ré a.BO ant. alato ore 7.87 ant. mi IM'ikt. oualb. ore 1(1;— iuit, 
„ 7.64 aut. onthlb. „ 11,91 ant. , 9.10'ifat, omm. • „ laisó p.'-

. " . - , ultto —.—_ -»_..^ milito: , • 4.80 p. 
, 6.45 p. omnib. , 9.89 p, ' t W t ^ onpibua , 8 ^ p, 
. 8,47 p. omtìib. , 13.86 p. ' ? • - , Pv 

onpibua 
' 1,11,»S,t. 

DA UOIKK A OtVIDALB DA' CIVIDÀI.E A CDIHK 
ore 7.47 ant. miato ore 8.19 ant. ore 6.80 ànt olito ora 7.09 ant 
, 10.20,, „ 10.63 „ » 9.16 n n 9.47 , 
„ 13.66 p. , 1.97 p. , 19.06 p. , 19.87 p. 
« 8 . - p. , 8.89 p. „ 3.—p. , 3.83 p. 
. «.«Ip, , 7.19 p. „ 8.J6 p. , 8.97 p. 
, 3.80 p. n „ 9.09 p. . 7.48 p. 1) , 8.17 » 
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G A ^ L E A N I 73 
MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Gatleani — MILANO 

con Laboratofìo (Ihimicii in Piana SS. Pietro e lino, n. 2 
Preaeutiaino qnèbto preparato del nostro Laboratorio dopo una lun^a 

serie di anni di prova avendone' ottenuto un pieno suceesso, non che le lòdi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diEuslasiioa vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esjo Àon deve esser conAiso con altre speciulitì che portano lo «itemio 
n o m e che, sono Inrrntiaol e spesso, dannose. II nostro prosperato i uu 
Oleostearato disteso su tela che coutiené i principii dell'ùrulóa m o n ­
tana, pianta native dalle alpi conosciuta fino dalla più reriiota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella qfaale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un procomito ypeo ln lc ed un appara lo di n o s t r a 
eae luxlv» InTcnzIot^e e proprlelèi. 

La' no-t a tela viehe talvolta Cnlslllealtt ed imitata: gofTamente ccl 
verderame, v e l e n o conosciuto por la sua azione corrosiva e questa 
deve csbcre rifiutata richiedendo quella che porta le postre vere murcL di 
abhrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli soigo le.giiarigìonj ottenute in molte malattìe come Io at­
tcstano I iinraacrottS oeFttttoatl e l i e po'sHeilinnio. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lomltaKg;liil. nei renmati i iml d'«-
K>il .parto nel corpo la ;^aurl||;lo'nc è pronto . Giova nei do lor i 
r e n a l i da c o l l e a ne fr i t i ca , nelle m a l a t t i e di u t ero , nelle 
I cneorree . liell' a l ibasanniento d'uter«>, occ. Serve a lenire i 
do lor i At ar tr l t lde eron lon , da gotta ; risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatriiii etl ha inoltre molte altro utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. t O t S O al metro, l. 5 . S O al mnzn metro, 
L. t . V O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Pilippuzii-Girolanii; G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Par-

1 macia Pontoni ; V r l e s t e i Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t a , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni. . 
V e n e z i a , Dijtner; G r a z , Grablovitz ; F l u n i e , G. Prodr^m, Ja-
chijl F. ; H l l l u n a , Stabilimento p . Grba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galloria Vittorio, Emanuele n. 79, Casa. A. Manzoni e Comp. 
via Sala IO; B f ^ m a , via Pietra, SS, e in tutte le principali Farma-
iìÌ3 del Regno. 

OBARDUSCOHdi 
PREMIATO 

STAeiLlMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dórMi in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N . 17. 

. al servissio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti-
^ diano III, FRIULI •• pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINlSTRATIVA 

— e sì assume ogni genere di lavori. 
V i a Prefettura, N . 6, 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria."-Specchi, qu^,dyi ed pleografie.--Deposito stampati per le 
Ammiiii^tr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbricerie. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà,, 

H îliue, 1887 — Tip. M&no Bardnaso 

http://OorcLpartlria.en.to

